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Allegato “A”: 

Codice etico 

Premessa 

Il mediatore caratterizza il suo compito e svolge l’incarico tenendo sempre presente i tre 
principi fondativi dell’indipendenza, dell’imparzialità e della neutralità nel significato 
precipuo di:  
Indipendenza come assenza di qualsiasi legame oggettivo (rapporti personali o lavorativi) 
tra il mediatore ed una delle parti. 
Imparzialità come attitudine soggettiva del mediatore, il quale non deve favorire una parte 
a discapito dell’altra. 
Neutralità come posizione del mediatore, il quale non deve avere un diretto interesse 
all’esito del procedimento di conciliazione. 
Ciò premesso, nello specifico si rassegnano le seguenti norme di comportamento desunte 
dal Codice etico europeo. 

Norme di comportamento per i  mediatori  

Tutti coloro i quali svolgono il ruolo di mediatore sono tenuti all’osservanza delle seguenti 
norme di comportamento: 
 
1 Competenza  
I mediatori devono essere competenti e conoscere a fondo il procedimento di mediazione. 
Elementi rilevanti comprendono una formazione adeguata ed un continuo aggiornamento 
della propria istruzione e pratica nelle capacità di mediazione, avuto riguardo alle norme 
pertinenti ed ai sistemi di accesso alla professione.  
 
 
2 Nomina  
Il mediatore deve consultarsi con le parti riguardo alle date appropriate nelle quali la 
mediazione potrà aver luogo. Il mediatore deve essere convinto della propria preparazione 
e competenza a condurre la mediazione prima di accettare l’incarico e, su richiesta, dovrà 
fornire alle parti informazioni in merito alla propria preparazione ed esperienza. Deve 
rifiutare l’incarico nel caso in cui non si senta adeguatamente preparato. 
 
 
3 Pubblicità/promozione dei servizi del  mediatore  
I mediatori possono promuovere la propria attività, in modo professionale, veritiero e 
dignitoso. 
 
4 Indipendenza e neutralità  
Il mediatore non deve agire (o avendo già iniziato, non deve continuare ad agire) prima di 
aver dichiarato qualsiasi circostanza che possa (o possa essere considerata tale da) 
intaccare la propria indipendenza o determinare un conflitto di interessi. Il dovere di 
informazione costituisce una obbligazione che persiste per tutta la durata del 
procedimento. 
Le suddette circostanze includono: 
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– qualsiasi relazione di tipo personale o professionale con una delle parti; 
– qualsiasi interesse di tipo economico o di altro genere, diretto o indiretto, in relazione 
all’esito della mediazione; 
– il fatto che il mediatore, o un membro della propria organizzazione, abbia agito in qualità 
diversa da quella di mediatore per una delle parti. 
In tali casi il mediatore può accettare l’incarico o proseguire la mediazione solo a 
condizione che sia certo di essere in grado di condurre la mediazione con piena 
indipendenza e neutralità, al fine di garantire piena imparzialità e con il consenso espresso 
delle parti.  
- Il mediatore deve svolgere il proprio ruolo con la dovuta diligenza, indipendentemente dal 
valore della lite e dalla tipologia della controversia. 
 
5 Imparzialità  
Il mediatore deve in ogni momento agire nei confronti delle parti in modo imparziale, 
cercando altresì di apparire come tale, e deve impegnarsi ad assistere equamente tutte le 
parti in relazione al procedimento di mediazione. 
 
6. Procedura  
Il mediatore deve sincerarsi che le parti coinvolte nella mediazione comprendano le 
caratteristiche del procedimento di mediazione e il ruolo del mediatore e delle parti 
nell’ambito dello stesso. 
Il mediatore deve, in particolare, fare in modo che prima dell’avvio della mediazione le 
parti abbiano compreso ed espressamente prestato il proprio consenso riguardo ai termini 
ed alle condizioni dell’accordo di mediazione, incluse le disposizioni applicabili in tema di 
obblighi di riservatezza in capo al mediatore ed alle parti. In caso di formulazione della 
proposta deve fare in modo che le parti abbiano ne abbiano compreso il significato. 
L’accordo di mediazione deve, su richiesta delle parti, essere redatto per iscritto. 
Il mediatore deve condurre il procedimento in modo appropriato, tenendo conto delle 
circostanze del caso, inclusi possibili squilibri nei rapporti di forza e particolari disposizioni 
legislative, eventuali desideri espressi dalle parti e l’esigenza di una rapida risoluzione 
della controversia. 
Le parti sono libere di concordare con il mediatore, con riferimento ad un insieme di regole 
o altrimenti, il modo in cui la mediazione dovrà essere condotta. 
Il mediatore può, se lo reputa opportuno, ascoltare le parti separatamente. 
Il mediatore deve assicurarsi che tutte le parti abbiano adeguate opportunità di essere 
coinvolte nel procedimento. 
Se opportuno, il mediatore deve informare le parti, e può porre fine alla mediazione, nel 
caso in cui: 
– sia raggiunto un accordo che al mediatore appaia non azionabile o illegale, avuto 
riguardo alle circostanze del caso ed alla competenza del mediatore per raggiungere tale 
valutazione; 
– il mediatore valuti che la prosecuzione della mediazione difficilmente conduca ad una 
risoluzione della controversia e non ricorrono i presupposti per la formulazione di una 
proposta. 
 
7. Fine del procedimento  
Il mediatore deve adottare tutte le misure appropriate al fine di assicurare che un 
eventuale accordo sia raggiunto tra le parti sulla base di un consenso informato e che tutte 
le parti comprendano i termini dell’accordo. 
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Le parti possono ritirarsi dalla mediazione in qualsiasi momento senza fornire alcuna 
giustificazione. Anche in caso di ritiro dalla mediazione al mediatore sarà data facoltà di 
formulare lo stesso una proposta. 
Il mediatore può, su richiesta delle parti e nei limiti della propria competenza, informare le 
parti delle modalità in cui le stesse possono formalizzare l’accordo e delle possibilità di 
rendere l’accordo esecutivo. 
 
8. Onorari e spese del procedimento  
Il mediatore deve sempre, ove non sia stato già previsto, fornire alle parti una completa 
informazione sulle modalità di pagamento delle indennità dovute all’organismo ed ai 
tecnici eventuali.  
 
9 Riservatezza  
Il mediatore deve mantenere la riservatezza su tutte le informazioni derivanti dalla o 
relative alla mediazione, compresa la circostanza che la mediazione è in corso o si è 
svolta, ad eccezione dei casi in cui sia obbligato dalla legge o da ragioni di ordine 
pubblico. Qualsiasi informazione riservata comunicata al mediatore da una delle parti non 
dovrà essere rivelata all’altra senza il consenso della parte o a meno che ciò sia imposto 
dalla legge. o da motivi di ordine pubblico. Qualsiasi informazione confidata al mediatore 
da una delle parti non dovrà essere rivelata alle altre parti senza il consenso della parte 
stessa e sempre salvo che riguardi fatti contrari alla legge. 
 
 
 
 
 


